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Carta di dettaglio: indicazioni vincolanti territoriali Giura Orientale  



26 Piano settoriale dei depositi in strati geologici profondi – Rapporto sui risultati della tappa 2 

 

Sito per l'impianto di superficie 

Descrizione: il sito per l'impianto di superficie JO-3+ si trova nella bassa valle dell'Aar fra gli abitati di 
Villigen e Böttstein. Si trova nel Comune di Villigen sulla sponda occidentale dell'Aar e confina con il 
terreno dell'Istituto Paul Scherrer (PSI), toccato dalla strada cantonale K 442. A ovest del sito si innalza il 
«Geissberg»; sul lato orientale la distanza dal fiume Aar è di ca. 200 m. 

Collegamento: il sito è collegato dalla strada cantonale K 442. Inoltre è previsto un nuovo collegamento, 
non pubblico, a partire dal deposito intermedio (Zwilag) nel Comune di Würenlingen, con un ponte 
sull'Aar e un tunnel di collegamento. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'area geologica di ubicazione 

Area SAA: l'area geologica di ubicazione Giura Orientale per un deposito in strati geologici profondi per 
scorie altamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di ubicazione definito nella 
tappa 1 resta invariato. Poiché l'area di ubicazione non presenta svantaggi evidenti rispetto ad altre aree 
di ubicazione SAA e poiché l'offerta di spazio è sufficiente, dal punto di vista della sicurezza e della 
fattibilità tecnica l'IFSN approva la proposta della Nagra di sottoporre l'area di ubicazione SAA Giura 
Orientale a indagini approfondite nella tappa 3. 

Area SDM: l'area geologica di ubicazione Giura Orientale per un deposito in strati geologici profondi 
per scorie debolmente e mediamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di 
ubicazione definito nella tappa 1 resta invariato. Poiché l'area di ubicazione non presenta svantaggi evi-
denti rispetto ad altre aree di ubicazione SDM e poiché l'offerta di spazio è sufficiente, dal punto di vista 
della sicurezza e della fattibilità tecnica l'IFSN approva la proposta della Nagra di sottoporre l'area di 
ubicazione SDM Giura Orientale a indagini approfondite nella tappa 3. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'impianto di superficie 

Dal punto di vista della sicurezza e della fattibilità tecnica, nonché della sicurezza interna, l'IFSN non 
rileva controindicazioni di massima al posizionamento di un impianto di superficie nel sito JO‑3+. 

Risultato della valutazione dell'impianto di superficie in relazione alla pianificazione del territorio e 
all'ambiente 

Un impianto di superficie nel sito JO-3+ proposto è in linea di massima compatibile con i piani e le 
prescrizioni della Confederazione in materia di utilizzazione del suolo. Dal punto di vista della Confede-
razione, non vi sono conflitti con la pianificazione direttrice cantonale che impediscano la realizzazione 
di un impianto di superficie nel sito previsto. Sussistono potenziali conflitti con l'attività di ricerca del PSI 
dovuti alle vibrazioni che si possono verificare durante la fase di costruzione, con gli obiettivi di prote-
zione dell'oggetto IFP 1108 «Aargauer Tafeljura» nonché con la posizione nel «Jurapark Aargau». Il sito 
del PSI è inserito nel piano direttore come parte dell'ambito cruciale di sviluppo (Entwicklungsschwer-
punkt) di importanza cantonale n. 15 e deve inoltre essere sostenuto quale area di eccellenza per le 
tecnologie di punta (Vorzugsgebiet Spitzentechnologie) di importanza superiore con specializzazioni e 
intreccio di relazioni a carattere nazionale.  

Per quanto riguarda la protezione dell'ambiente, la realizzazione dell'impianto di superficie comporte-
rebbe soprattutto la perdita di superfici per l'avvicendamento delle colture e di superfici boschive, e 
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avrebbe ripercussioni su una riserva naturale di importanza cantonale e un corridoio faunistico di im-
portanza nazionale. Inoltre sarebbe necessario deviare un torrente. L'inquinamento acustico e dell'aria 
dovuto ai trasporti da e per il deposito è giudicato poco rilevante per la regione. 

Nel suo parere del 29 ottobre 2015 sul sito per l'impianto di superficie JO-3+, la CFNP ha rilevato che 
un impianto di superficie in questo luogo comporterebbe gravi ripercussioni sull'oggetto IFP n. 1108. La 
Commissione rileva che sono ammesse ripercussioni su un oggetto IFP solamente se può essere fornita 
la prova della massima salvaguardia possibile dell'oggetto stesso.  

Tale prova è disponibile, nella misura in cui può essere fornita nella fase attuale di pianificazione: 

− La prova che il progetto non può essere realizzato fuori dall'oggetto IFP è stata fornita attraverso il 
processo di valutazione del Piano settoriale. I siti alternativi per l'impianto di superficie sono stati 
giudicati complessivamente meno idonei e hanno ottenuto giudizi sensibilmente più negativi, in 
particolare per quanto riguarda la protezione delle acque sotterranee e i dissodamenti. 

− La prova che all'interno dell'oggetto IFP è stato scelto il sito per il quale è possibile la massima 
salvaguardia è data dal fatto che il sito JO-3+ si trova sul margine esterno dell'oggetto stesso e che 
gli obiettivi di protezione specifici all’oggetto risultano poco toccati. Il sito per l'impianto di super-
ficie è visibile con difficoltà, confina con gli attuali impianti industriali del PSI nel medesimo com-
parto territoriale e prolunga l'area di insediamento definita dal piano direttore cantonale.19 

Necessità di coordinamento 

− È da chiarire il potenziale conflitto di utilizzazione nell'area di ubicazione Giura Orientale: al suo 
interno si trovano materie prime minerali per la produzione di cemento. L’estrazione su larga scala 
di pietre e terra al di sopra dell’argilla opalina nell’area geologica di ubicazione Giura Orientale può 
avere ripercussioni sulla sicurezza a lungo termine. Ulteriori possibili conflitti di utilizzazione deri-
vano dalla potenziale presenza di idrocarburi e carbone nel bacino permocarbonifero sottostante 
e dall’eventuale sfruttamento di fonti minerali, termali e geotermiche. 

− In collaborazione con il Cantone di ubicazione, la Conferenza regionale Giura orientale, il PSI e, in 
particolare, lo Zwilag, nella tappa 3 della procedura del Piano settoriale devono essere valutate 
diverse varianti di collegamento e le potenziali sinergie (p. es. uso comune di superfici e impianti). 

− La protezione di superfici per l'avvicendamento delle colture, dell'oggetto IFP 1108 «Aargauer Ta-
feljura», del corridoio faunistico di importanza nazionale e del «Jurapark Aargau», nonché la garan-
zia del proseguimento indisturbato dell'attività di ricerca del PSI, devono essere prese in 
considerazione, per il sito per l'impianto di superficie proposto, nel quadro delle ottimizzazioni del 
progetto nella tappa 3. Laddove non può essere evitato uno sfruttamento delle superfici per l’avvi-
cendamento delle colture, devono essere indicate possibili misure di compensazione.  

— 

 
19  A sud del sito per l’impianto di superficie, sul territorio dell'oggetto IFP 1108, si trova una zona industriale non ancora edifi-

cata in cui sono permessi edifici di grande altezza.  



28 Piano settoriale dei depositi in strati geologici profondi – Rapporto sui risultati della tappa 2 

 

− Le intenzioni di sviluppo dell’ambito cruciale di sviluppo di importanza cantonale n. 15 indicato nel 
piano direttore come «Vorzugsgebiet Spitzentechnologie» (area di eccellenza per le tecnologie di 
punta) e del parco dell’innovazione a carattere nazionale «Park Innovaare» ivi ubicato devono es-
sere prese in considerazione, per il sito per l'impianto di superficie proposto, nel quadro delle otti-
mizzazioni del progetto nella tappa 3. 

 

In caso di perforazioni nell'area geologica di ubicazione o nel perimetro d’accesso, occorre rispettare la 
profondità massima di perforazione localmente ammessa, indicata anche sulle carte messe a disposi-
zione dall'IFSN e regolarmente aggiornate. 
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3.2 Lägern Nord SDM/SAA 

Area di ubicazione Lägern Nord (AG/ZH) 

Categoria  Scorie debolmente e mediamente radioattive (SDM) / 
scorie altamente radioattive (SAA) 

Stato del processo  Tappa 2  

Stato del coordinamento  Risultato intermedio 

Comuni infrastrutturali20 

Cantone AG: Fisibach, Schneisingen, Siglistorf. 

Cantone ZH: Bachs, Bülach, Eglisau, Glattfelden, Hochfelden, Neerach, Niederweningen, 
Oberweningen, Schleinikon, Schöfflisdorf, Stadel, Weiach. 

Comuni del sito per l'impianto di superficie 

Weiach (ZH, sito per l'impianto di superficie NL-2) e Stadel (ZH, sito per l'impianto di superficie NL‑6). 

Cantoni e Paesi limitrofi interessati nelle immediate vicinanze dell'area di ubicazione 

Cantone di Sciaffusa, Germania (Landkreis Waldshut) 

Caratteristiche geologiche 

Area SAA: il massiccio roccioso attivo nel contenimento dell'area di ubicazione è composto da argilla 
opalina quale roccia ospitante e dalle sue rocce circostanti. L’area di ubicazione si trova in una zona del 
Giura corrugato in parte fortemente influenzata dal punto di vista tettonico (zona di precorrugamento). 
Per questo motivo, accanto a settori stabili, il massiccio roccioso attivo nel contenimento presenta anche 
zone tettonicamente complesse, che si trovano generalmente lungo i bordi dell’area di ubicazione. La 
roccia ospitante è leggermente inclinata verso sud-est. 

Area SDM: come rocce ospitanti entrano in linea di conto sia l’argilla opalina, sia le serie di rocce argillose 
«Brauner Dogger» con le rispettive rocce circostanti. L’area di ubicazione si trova in una zona del Giura 
corrugato in parte fortemente influenzata dal punto di vista tettonico (zona di precorrugamento). Per 
questo motivo, accanto a settori stabili, le rocce ospitanti presentano anche zone tettonicamente com-
plesse, che si trovano generalmente lungo i bordi dell’area di ubicazione. Entrambe le rocce ospitanti 
sono leggermente inclinate verso sud-est. 

  

— 

 
20  Nel corso della tappa 3 i Comuni infrastrutturali vengono verificati e se necessario adeguati  

(cfr. indicazione vincolante 2.6). 
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Carta di dettaglio: indicazioni vincolanti territoriali Lägern Nord  
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Sito per l'impianto di superficie, variante NL-2 

Descrizione: il sito per l'impianto di superficie NL-2 si trova nella piana del corso superiore del Reno, fra 
Weiach e Zweidlen-Station nel territorio del Cantone di Zurigo. A nord, sulla sponda opposta del Reno, 
si trova il Comune tedesco di Hohentengen, verso sud la pianura è delimitata dalle pendici ripide e 
boscose dell'«Ämpberg». La distanza dal Reno è di circa 550 m. 

Sito per l'impianto di superficie, variante NL-6 

Descrizione: il sito per l'impianto di superficie NL-6 si trova fra Windlach e Zweidlen, sul versante orien-
tale dell'«Ämpberg» nella «Haberstal», una valletta fluviale delimitata su tre lati dal bosco e che si apre 
verso il «Rütifeld». 

Collegamento: per il collegamento alla rete di trasporto, è previsto un raccordo con la strada cantonale 
K 348 che corre a est del «Rütifeld». Per contro non è previsto alcun raccordo ferroviario diretto, ma una 
stazione di trasbordo nel territorio di Zweidlen. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'area geologica di ubicazione 

Area SAA: l'area geologica di ubicazione Lägern Nord per un deposito in strati geologici profondi per 
scorie altamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di ubicazione definito nella 
tappa 1 resta invariato. L'area di ubicazione non presenta svantaggi evidenti rispetto ad altre aree di 
ubicazione SAA. Gli svantaggi evidenti che la Nagra riscontra in relazione agli indicatori «profondità in 
relazione alla fattibilità sotto il profilo della tecnica costruttiva (tenuto conto delle caratteristiche di resi-
stenza e di deformabilità della roccia)» e «disponibilità di spazio» sono giudicati dall'IFSN non sufficien-
temente fondati a causa della mancanza di dati specificatamente locali. I dati disponibili e l'attuale grado 
di incertezza non consentono di affermare che l'area di ubicazione sia incontrovertibilmente meno ido-
nea delle altre aree di ubicazione SAA. Di conseguenza l'IFSN non approva la proposta della Nagra; l'area 
di ubicazione SAA Lägern Nord non deve essere scartata, ma sottoposta a indagini approfondite nella 
tappa 3. 

Area SDM: l'area geologica di ubicazione Lägern Nord per un deposito in strati geologici profondi per 
scorie debolmente e mediamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di ubica-
zione definito nella tappa 1 resta invariato. Per quanto riguarda l'argilla opalina quale roccia ospitante, 
l'area di ubicazione non presenta svantaggi evidenti rispetto ad altre aree di ubicazione SDM. Gli svan-
taggi evidenti che la Nagra riscontra in relazione agli indicatori «profondità in relazione alla fattibilità 
sotto il profilo della tecnica costruttiva (tenuto conto delle caratteristiche di resistenza e di deformabilità 
della roccia)» e «disponibilità di spazio» sono giudicati dall'IFSN non sufficientemente fondati a causa 
della mancanza di dati specificatamente locali. I dati disponibili e l'attuale grado di incertezza non con-
sentono di affermare che l'area di ubicazione sia incontrovertibilmente meno idonea di altre aree di 
ubicazione SDM. Di conseguenza l'IFSN non approva la proposta della Nagra; l'area di ubicazione SDM 
Lägern Nord non deve essere scartata, ma sottoposta a indagini approfondite nella tappa 3. Per la roccia 
ospitante Brauner Dogger, l'IFSN identifica svantaggi evidenti rispetto all'argilla opalina in relazione agli 
indicatori «omogeneità della struttura della roccia», «lunghezza dei percorsi di rilascio determinanti», 
«variabilità delle caratteristiche della roccia» e «condizioni di esplorazione del sottosuolo geologico». 
L'IFSN prende atto delle riflessioni della Nagra in merito al Brauner Dogger quale «altra roccia ospi-
tante», oltre alla roccia ospitante primaria costituita dall'argilla opalina, per l'area di ubicazione Lägern 
Nord. «Altra roccia ospitante» (weiteres Wirtgestein) significa, dal punto di vista della Nagra, che questa 
roccia ospitante è fondamentalmente a disposizione per scorie che pongono esigenze inferiori all'effetto 
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della barriera, nel caso in cui una corrispondente area di ubicazione continui ad essere considerata nella 
tappa 3. A questo riguardo, una valutazione dell'IFSN avrà luogo in ulteriori fasi della realizzazione del 
deposito e solo dopo la presentazione di una proposta concreta della Nagra. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'impianto di superficie 

Dal punto di vista della sicurezza e della fattibilità tecnica, nonché della sicurezza interna, l'IFSN non 
rileva controindicazioni di massima al posizionamento di un impianto di superficie nel sito NL‑2 o NL-6. 

Risultato della valutazione dell’infrastruttura di superficie in relazione alla pianificazione del territorio 
e all'ambiente 

Entrambi i siti per l'impianto di superficie proposti sono in linea di massima compatibili con i piani e le 
prescrizioni della Confederazione in materia di utilizzazione del suolo. Dal punto di vista della Confede-
razione, non vi sono conflitti con la pianificazione direttrice cantonale che impediscano la realizzazione 
di un impianto di superficie nel sito previsto. 

Il sito NL-2 è fortemente caratterizzato dagli esiti dell'attività di estrazione della ghiaia. Al termine dello 
sfruttamento, tuttavia, è prevista la ricoltivazione dell'area e la sua designazione quale superficie per 
l'avvicendamento delle colture o superficie seminaturale. Confina direttamente con l’area di protezione 
delle acque sotterranee «Weiacher Hard» definita nel piano direttore, che viene descritta nella rete can-
tonale dell'acqua potabile quale elemento essenziale delle risorse idriche strategiche per le generazioni 
future.  

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, l'impianto ridurrebbe la superficie per la ricoltivazione e, di 
conseguenza, le previste superfici per l'avvicendamento delle colture. Inoltre sarebbe interessato un sito 
di riproduzione degli anfibi di importanza nazionale. L'inquinamento acustico e dell'aria dovuto ai tra-
sporti da e per il deposito è giudicato poco rilevante per la regione. 

Il sito NL-6 è in una posizione piuttosto defilata e nascosta, per cui risulta scarsamente visibile dalle zone 
circostanti.  

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, per il sito NL-6 entrerebbero in linea di conto soprattutto la 
perdita di superfici boschive e di superfici per l’avvicendamento delle colture la possibile perdita di qua-
lità di un corridoio faunistico e di un asse della rete ecologica. L'inquinamento acustico e dell'aria dovuto 
ai trasporti da e per il deposito è giudicato poco rilevante per la regione. 

Necessità di coordinamento 

− Sussistono possibili conflitti di utilizzazione in relazione alla potenziale presenza di idrocarburi e 
carbone nel bacino permocarbonifero sottostante. Ulteriori conflitti di utilizzazione possono deri-
vare dall'eventuale sfruttamento di fonti di acqua minerale o termale, di fonti geotermiche o 
dall'estrazione di ghiaia. 

− In sede di ottimizzazione della posizione e dell’organizzazione delle infrastrutture di superficie, 
nonché durante la pianificazione della costruzione e l'esercizio di un deposito in strati geologici 
profondi occorre considerare l’area di protezione delle acque sotterranee nella località di Hard nel 
Comune di Weiach. 
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− Nel quadro dell'ottimizzazione del progetto nella tappa 3, per entrambi i siti per l'impianto di su-
perficie deve essere attentamente considerata la questione dell'integrazione nel paesaggio, in 
particolare per quanto riguarda il sito NL-2, in parte ben visibile dal circondario.  

− Laddove non può essere evitato uno sfruttamento delle superfici per l’avvicendamento delle col-
ture, devono essere indicate possibili misure di compensazione.  

− In collaborazione con i Cantoni di ubicazione e la Conferenza regionale Lägern Nord, nella 
tappa 3 della procedura del Piano settoriale devono essere valutate diverse varianti di collega-
mento. 

 

In caso di perforazioni nell'area geologica di ubicazione, occorre rispettare la profondità massima di 
perforazione localmente ammessa, indicata anche sulle carte messe a disposizione dall'IFSN e regolar-
mente aggiornate. 
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3.3 Zurigo Nordest SDM/SAA 

Area di ubicazione  Zurigo Nordest (TG/ZH) 

Categoria  Scorie debolmente e mediamente radioattive (SDM) / 
scorie altamente radioattive (SAA) 

Stato del processo  Tappa 2 

Stato del coordinamento  Risultato intermedio 

Comuni infrastrutturali21 

Cantone TG: Schlatt 

Cantone ZH: Benken, Dachsen, Flaach, Flurlingen, Kleinandelfingen, Laufen-Uhwiesen, Marthalen, Os-
singen, Rheinau, Trüllikon, Truttikon 

Comuni del sito per l'impianto di superficie 

Marthalen e Rheinau (entrambi ZH) 

Cantoni e Paesi limitrofi interessati nelle immediate vicinanze dell'area di ubicazione 

Cantone di Sciaffusa, Germania (Landkreise Costanza e Waldshut) 

Caratteristiche geologiche: 

Area SAA: il massiccio roccioso attivo nel contenimento dell'area di ubicazione è composto da argilla 
opalina quale roccia ospitante e dalle sue rocce circostanti. L’area di ubicazione è poco sollecitata tetto-
nicamente (Giura tabulare orientale, verso sud passaggio alla zona di precorrugamento). L’area di ubi-
cazione è delimitata a nord-est/est da una zona maggiormente sollecitata tettonicamente, a ovest dal 
confine di Stato e a sud dalla profondità di giacitura delle rocce ospitanti. La roccia ospitante si trova in 
una posizione generalmente stabile, leggermente inclinata verso sud-est. 

Area SDM: come rocce ospitanti entrano in linea di conto sia l’argilla opalina, sia le serie di rocce argillose 
«Brauner Dogger» con le rispettive rocce circostanti. L’area di ubicazione è poco sollecitata tettonica-
mente (Giura tabulare orientale, verso sud passaggio alla zona di precorrugamento) ed è delimitata 
verso nord-est/est da una zona caratterizzata da una maggiore sollecitazione tettonica, a ovest dal con-
fine con la Germania e verso sud dalla profondità di giacitura delle rocce ospitanti. La roccia ospitante 
si trova in una posizione generalmente stabile, leggermente inclinata verso sud-est. 

  

— 

 
21  Nel corso della tappa 3 i Comuni infrastrutturali vengono verificati e se necessario adeguati  

(cfr. indicazione vincolante 2.6). 
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Carta di dettaglio: indicazioni vincolanti territoriali Zurigo Nordest  



36 Piano settoriale dei depositi in strati geologici profondi – Rapporto sui risultati della tappa 2 

 

Sito per l'impianto di superficie 

Descrizione: il sito per l'impianto di superficie ZNO-6b si trova nel Weinland zurighese sul territorio dei 
Comuni di Marthalen e Rheinau fra i boschi «Bergholz» e «Isenbuck» situati su una leggera elevazione 
del terreno. La distanza dal Reno è di circa 1 km. 

Collegamento: si prevede di collegare il sito alla linea ferroviaria Sciaffusa–Winterthur con un breve 
binario di raccordo. Il collegamento stradale può essere effettuato direttamente a partire dalla strada 
regionale di collegamento K 532, il cui tracciato dovrebbe essere spostato per una lunghezza di alcune 
centinaia di metri. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'area geologica di ubicazione 

Area SAA: l'area geologica di ubicazione Zurigo Nordest per un deposito in strati geologici profondi per 
scorie altamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di ubicazione definito nella 
tappa 1 resta invariato. Poiché l'area di ubicazione non presenta svantaggi evidenti rispetto ad altre aree 
di ubicazione SAA e poiché l'offerta di spazio è sufficiente, dal punto di vista della sicurezza e della 
fattibilità tecnica l'IFSN approva la proposta della Nagra di sottoporre l'area di ubicazione SAA Zurigo 
Nordest a indagini approfondite nella tappa 3. 

Area SDM: l'area geologica di ubicazione Zurigo Nordest per un deposito in strati geologici profondi 
per scorie debolmente e mediamente radioattive è giudicata idonea dall'IFSN. Il confine dell’area di 
ubicazione definito nella tappa 1 resta invariato. Poiché, per quanto riguarda l'argilla opalina quale roccia 
ospitante, l'area di ubicazione non presenta svantaggi evidenti rispetto ad altre aree di ubicazione SDM 
e poiché l'offerta di spazio è sufficiente, dal punto di vista della sicurezza e della fattibilità tecnica l'IFSN 
approva la proposta della Nagra di sottoporre l'area di ubicazione SDM Zurigo Nordest a indagini ap-
profondite nella tappa 3. Per la roccia ospitante Brauner Dogger, l'IFSN identifica svantaggi evidenti 
rispetto all'argilla opalina in relazione agli indicatori «omogeneità della struttura della roccia», «lun-
ghezza dei percorsi di rilascio determinanti», «variabilità delle caratteristiche della roccia» e «condizioni 
di esplorazione del sottosuolo geologico». L'IFSN prende atto delle riflessioni della Nagra in merito al 
Brauner Dogger quale «altra roccia ospitante», oltre alla roccia ospitante primaria costituita dall'argilla 
opalina, per l'area di ubicazione Zurigo Nordest. «Altra roccia ospitante» (weiteres Wirtgestein) significa, 
dal punto di vista della Nagra, che questa roccia ospitante è fondamentalmente a disposizione per scorie 
che pongono esigenze inferiori all'effetto della barriera, nel caso in cui un una corrispondente area di 
ubicazione continui ad essere considerata nella tappa 3. A questo riguardo, una valutazione dell'IFSN 
avrà luogo in ulteriori fasi della realizzazione del deposito e solo dopo la presentazione di una proposta 
concreta della Nagra. 

Risultato della valutazione concernente la sicurezza tecnica dell'impianto di superficie 

Dal punto di vista della sicurezza e della fattibilità tecnica, nonché della sicurezza interna, l'IFSN non 
rileva controindicazioni di massima al posizionamento di un impianto di superficie nel sito ZNO-6b. 

Risultato della valutazione dell'impianto di superficie in relazione alla pianificazione del territorio e 
all'ambiente 

Un impianto di superficie nel sito proposto è in linea di massima compatibile con i piani e le prescrizioni 
della Confederazione in materia di utilizzazione del suolo. Dal punto di vista della Confederazione, non 
vi sono conflitti con la pianificazione direttrice cantonale che impediscano la realizzazione di un impianto 
di superficie nel sito previsto. Nel Comune di Marthalen si trova un «regionales Arbeitsplatzgebiet» (zona 
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lavorativa regionale). Le basi di pianificazione territoriale prevedono ampliamenti insediativi, anche se 
non nella zona del sito per l'impianto di superficie.  

Per quanto riguarda la protezione dell'ambiente, la realizzazione dell'impianto di superficie comporte-
rebbe soprattutto significative perdite di superfici per l’avvicendamento delle colture e di superfici bo-
schive e avrebbe ripercussioni su un corridoio faunistico di importanza regionale nonché su un corridoio 
biologico. L'inquinamento acustico e dell'aria dovuto ai trasporti da e per il deposito è giudicato poco 
rilevante. 

Necessità di coordinamento 

− Sussistono possibili conflitti di utilizzazione in relazione all'eventuale sfruttamento di fonti di acqua 
minerale o termale, di fonti geotermiche o dall'estrazione di ghiaia. 

− L'area di protezione delle acque sotterranee di Rheinau e i risultati della valutazione dettagliata 
della situazione delle acque sotterranee nell'area del sito ZNO-6b devono essere presi in conside-
razione nell'ottimizzazione della posizione e dell’organizzazione delle infrastrutture di superficie, 
nonché nell’ulteriore pianificazione della costruzione e dell’esercizio di un deposito in strati geo-
logici profondi.  

− Nel quadro dell'ottimizzazione del progetto nella tappa 3, deve essere attentamente considerata la 
questione dell'integrazione nel paesaggio in relazione alla buona visibilità del sito dai settori com-
presi fra nord-est e sud-est. 

− Laddove non può essere evitato uno sfruttamento delle superfici per l’avvicendamento delle col-
ture, devono essere indicate possibili misure di compensazione.  

− In collaborazione con i Cantoni di ubicazione e la Conferenza regionale Zurigo Nordest, nella 
tappa 3 devono essere valutate diverse varianti di collegamento. 

 

In caso di perforazioni nell'area geologica di ubicazione, occorre rispettare la profondità massima di 
perforazione localmente ammessa, indicata anche sulle carte messe a disposizione dall'IFSN e regolar-
mente aggiornate. 
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Legenda 

Indicazioni vincolanti 

Dato acquisito Risultato 
intermedio 

Informazione  
preliminare  

   
Impianto di superficie (IMS) 

   
Sito per il impianto di superficie (IMS) 

   
Perimetro d’accesso 

   
Aree geologiche di ubicazione per SMD 

   
Aree geologiche di ubicazione per SAA 

Oggetti degni di protezione di importanza nazionale  

 

Oggetto IFP 
(Inventario federale dei paesaggi, 
siti e monumenti naturali)  

Riserva d’uccelli acquatici e migratori 

 
Zona palustre 

 
Bandita di caccia 

 
Palude 

 
Corridoio faunistico interregionale 

 

Torbiera alta e torbiera di transi-
zione 

 
Sito di riproduzione degli anfibi 

 
Prati e pascoli secchi 

 

Oggetto ISOS 
(Inventario degli insediamenti svizzeri 
da proteggere) 

 
Zona golenale  

Oggetto IVS 
(Inventario federale delle vie di comuni-
cazione storiche della Svizzera) 

Contenuti di altri piani settoriali 

 
Infrastruttura aeronautica PSIA 

 
Infrastruttura ferroviaria SIS 
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